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Foglio informativo del gruppo “Uomini e Donne CITTADINI per il Cambiamento”

di     A b a n o      T e r m e 

COSE DA NON CREDERE!
In vendita 50 case destinate alle famiglie in difficoltà

CIP: Cittadini per il Cambiamento - Via Don Minzoni, 7 - Abano Terme (PD)  - www.cittadiniperabano.it - info@cittadiniperabano.it

Ben sapendo che molte famiglie avevano assoluto
bisogno di abitazione, nel corso degli anni Sindaci e
Consigli comunali si sono preoccupati di dotare il
Comune di un patrimonio di abitazioni che nel
tempo hanno ospitato famiglie in difficoltà e tutt’ora
sono abitate da decine e decine di persone
bisognose.
Oggi, in tempo di CRISI e di continuo AUMENTO DEI
DISOCCUPATI, con numerose FAMIGLIE che non
hanno redditi adeguati alle necessità quotidiane ,

IL SINDACO DECIDE DI VENDERE 50 CASE POPOLARI
(con gli abitanti dentro) PER FARE CASSA

Stiamo attenti perché SI VUOL FAR CREDERE:
 che ad Abano non ci sono anziani, giovani,

famiglie che hanno bisogno di un aiuto da parte
del Comune;

 che tutti possono permettersi di comprare casa o
di pagare affitti di mercato.

INVECE DI VENDERE LE CASE POPOLARI CHE SERVONO AI PIU’ BISOGNOSI

IL SINDACO TAGLI LE SPESE NON INDISPENSABILI
(staff del Sindaco, spese progettazione unione circonvallazione, taglio degli alberi, ecc. …)

… la decisione di vendere le case popolari del Condominio Corticella e Ballatoio (36
appartamenti in tutto) è stata presa dall’intera maggioranza ad esclusione del consigliere
Massimo Barcaro, che al momento del voto è uscito dall’aula, verosimilmente per il disagio di
dover condividere questa scelta (ha dichiarato infatti sottovoce “molti di questi hanno votato
per me…” -riferendosi agli abitanti dei due condomini-).

http://www.cittadiniperabano.it/
mailto:cittadini@abano.it


A New York sta imperversando Frankestorm, “la tempesta perfetta”, ad Abano Terme imperversa “la distruzione perfetta” .

Distruzione del territorio, lenta, devastante, apparentemente inarrestabile che potrebbe stravolgere completamente questo

paese termale, turistico, famoso in tutto il mondo proprio per le TERME e per il TURISMO.

L’attuale Pubblica Amministrazione si sta muovendo in questa direzione: basta leggere i quotidiani e citiamo solo due esempi:

“La strada dei Colli unirà le aziende” (Gazzettino del 18.10.2012), “S. Daniele: il verde è a rischio” (Gazzettino del 23.10.2012).

Questo significa che via dei Colli, attuale circonvallazione, diventerebbe una strada di attraversamento anche per i

mezzi pesanti, una scorciatoia per il traffico di attraversamento (con pochi benefici e tanti, troppi disagi per i residenti)

e che la piana di San Daniele potrebbe diventare la nuova sede della Pistorello Spa di Giarre, la cui attività consiste in

"demolizione di insediamenti industriali e civili; la bonifica di impianti industriali e del suolo; il recupero dei materiali inerti; lo

smaltimento dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi…". Come mai questo spostamento da Giarre a San Daniele?

Diventerà una discarica?

Il sindaco Luca Claudio nella riunione del 4 aprile 2012, a Monteortone, ha criticato la scelta di ubicare la zona artigianale

nella piana di San Daniele, cosa ribadita anche di recente, ed ha promesso che via dei Colli non sarebbe mai diventata una

strada camionabile: ma forse sono promesse da marinaio, (visto che è il Capitano dei Pirati d’Italia), alla luce delle

recenti notizie.

Non è solo la rivalorizzazione del Gran Caffè delle Terme, caro Sindaco e consiglieri di maggioranza, che porterà Abano a

nuovi splendori se poi la riempiamo di spazzatura . Attivi piuttosto gli Uffici preposti di Abano non solo per aiutare la Provincia

al “corretto computo del reale valore degli immobili del nostro territorio”, ma soprattutto per una CORRETTA-OCULATA-

LUNGIMIRANTE strutturazione del territorio di Abano Terme.

Abano Terme non è nata per essere una cittadella industrializzata ma deve continuare ad essere la cittadina TERMALE

(fango-terapica) più importante d’Europa, luogo di CURA e SOGGIORNO apprezzato in tutto il mondo.

Ed un’ultima legittima richiesta: alla fine del mandato non lasciateci il Comune di Abano Terme con un buco di 20 milioni di

Euro che ci indebiterà per i prossimi 20 anni. Fate tesoro della precedente esperienza di Montegrotto perché “ errare è umano

ma perseverare è diabolico”. L’attuale Amministrazione prima o poi se ne andrà ma i debiti resteranno e dovranno essere

pagati da noi e dai nostri figli.

Comitato per la salvaguardia del territorio

QUALE  FUTURO  PER  IL  NOSTRO  TERRITORIO ?

Ospitiamo volentieri all’interno del nostro foglio informativo la seguente nota inviataci
dal Comitato per la salvaguardia del territorio di Abano Terme.

DOMANDIAMOCI:

AD ABANO TUTTI SONO BENESTANTI E NON VI È PIÙ

BISOGNO DI CASE PER EMERGENZE ABITATIVE?
UNA VOLTA VENDUTE QUESTE CASE COSA RISPONDERÀ IL

SINDACO ALLE FAMIGLIE CHE NON SI POSSONO

PERMETTERE UN APPARTAMENTO A PREZZI DI MERCATO?
CHI OGGI OCCUPA QUESTI APPARTAMENTI E PAGA IL

CANONE SOCIALE, NOTORIAMENTE MOLTO RIDOTTO

RISPETTO AI PREZZI DI MERCATO DEGLI AFFITTI,
DIFFICILMENTE POTRÀ ACQUISTARE L’ABITAZIONE DAL

COMUNE, SEPPUR A PREZZI VANTAGGIOSI. DOVE ANDRÀ

QUINDI AD ABITARE?
IN CONSIGLIO COMUNALE È STATO DETTO CHE CI SONO

SETTE APPARTAMENTI LIBERI: VI PARE VEROSIMILE CHE

NESSUNO NE ABBIA FATTO RICHIESTA?



Centinaia di migliaia di €

SPRECATI: 

sindaco Claudio, dacci un taglio!

Gli sprechi di Luca Claudio: 
il muro del pianto

Tipo di spesa

Taglio alberi non pericolosi
Una larga parte alberi che l’amministrazione vuole tagliare non è
pericolosa per l’incolumità delle persone.

Collegamento circonvallazioni di Abano e
Montegrotto – studio di fattibilità

Quota a carico del Comune di Abano Terme

Collegamento circonvallazioni di Abano e
Montegrotto – studio di fattibilità

Quota a carico del Comune di Montegrotto (visto che Claudio
dice di aver lasciato a Montegrotto un “tesoretto”, la quota della
stessa Montegrotto la anticipa Abano!)

Avventure giudiziarie del sindaco Spese legali + risarcimenti vari

Regalini natalizi Spese di propaganda a carico delle casse comunali

Convocazioni del Consiglio Comunale per
variazioni dello Statuto Comunale “AD
PERSONAM”

Per ben tre volte è stato convocato il Consiglio Comunale allo
scopo di togliere l’obbligo al sindaco (e al resto della “ciurma”,
trattandosi di “Pirati”) di presentare Dichiarazione dei Redditi,
Stato Patrimoniale e Partecipazioni Societarie… ma che ci sarà
da nascondere?

Ma Luca Claudio dove spende i soldi di noi cittadini di Abano Terme?

Ecco alcuni esempi …

Durante il Consiglio Comunale l’assessore Irmeli Pitkanen Espro ha dichiarato, dicendosi “veramente
preoccupata” che il taglio “complessivamente sull’assistenza ai servizi alla persona sono 155˙272 €!”.
La risposta, glaciale, del vicesindaco Sabrina Moretto è stata “Rispiego quello che è già stato detto
anche a te, e cioè che al momento la situazione contabile è questa: abbiamo 60˙000 € di contributi!”.
Però, aggiungiamo noi, il Comune di Abano ha deciso di spendere 200˙000 € per muovere i primi
passi (mica per il progetto intero!) verso l’unione delle circonvallazioni di Abano e Montegrotto,
anticipando anche la quota in carico al Comune di Montegrotto: abbiamo “prestato” a Montegrotto i
soldi che potevano essere indirizzati ai poveri della nostra città …

IL TEATRINO – 2 maggio 2012



Le incredibili storie di alcuni aponensi più 

“fortunati” di altri ...

E COME SE NON BASTASSE …

I “Cittadini” si riuniscono

ogni lunedì
alle ore 21 presso la sede di Via Don Minzoni, 7
(dietro al Duomo di San Lorenzo).
Gli incontri sono aperti a chiunque voglia
partecipare.

Inviaci una mail per ricevere le newsletter del
gruppo

info@cittadiniperabano.it
questo indirizzo sostituisce il “vecchio”
cittadini@abano.it, che a breve andrà in pensione

Contattaci
Vieni a trovarci

Hai suggerimenti, segnalazioni, critiche o proposte da condividere?

SVENDITA DEL VERDE PUBBLICO

Il regolamento edilizio del Piano Regolatore Generale (P.R.G.) vieta le costruzioni a confine.
Ma un proprietario, che magari è un importante albergatore, chiede di poter costruire un
muro di 5 metri a poca distanza (5 mt) dalla strada. Il Sindaco Claudio avrebbe dovuto dire
“non si può” al richiedente. Invece, arriva a modificare il Piano Casa “ad personam”. Ma
temendo d essere accusato di favoritismi, rende possibile la cosa non solo per l’albergatore
in questione, ma per tutti gli alberghi: così tutti gli albergatori potranno costruire a distanza
ravvicinata dal fronte strada, in barba a qualsiasi buona regola urbanistica e di decoro
urbano!

SENZA COMMENTO …
Ma subito l’interessato vuole alzare il muro a 10 metri e allora si modifica di nuovo la norma,
con buona pace della qualità urbanistica di Abano Terme.

C’è in una lottizzazione un’area di verde pubblico
previsto a servizio degli abitanti della zona limitrofa.
C’è però un signor che ha voglia di quell’area verde ed è
disposto a comprarla. E il Sindaco coglie l’occasione e
subito propone al Consiglio Comunale di cambiare
destinazione, e così renderne possibile l’acquisto a quel
tal signore.
Dove potranno giocare i ragazzi di quella zona alla quale
già si era posto un cartello che metteva un limite
(illegittimo) che essi fossero al di sotto degli otto anni?


